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PUNTO 18 DELL’ODG DELLA SEDUTA DEL 21/04/2020

ESTRATTO DEL VERBALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 493 / DGR del 21/04/2020

OGGETTO:
Legge regionale 12 gennaio 2009, n. 1, art. 20, comma 1. Fondo regionale di rotazione a favore degli Enti
locali per interventi di bonifica e ripristino ambientale di siti inquinati.
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COMPONENTI DELLA GIUNTA REGIONALE
Presidente Luca Zaia Presente
Vicepresidente Gianluca Forcolin Presente
Assessori Gianpaolo E. Bottacin Presente

Federico Caner Presente
Cristiano Corazzari Presente
Elisa De Berti Presente
Elena Donazzan Presente
Manuela Lanzarin Presente
Roberto Marcato Presente
Giuseppe Pan Presente

Segretario verbalizzante Mario Caramel

RELATORE ED EVENTUALI CONCERTI

GIANPAOLO E. BOTTACIN

STRUTTURA PROPONENTE

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

APPROVAZIONE

Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi.
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X Legislatura

OGGETTO: Legge regionale 12 gennaio 2009, n. 1, art. 20, comma 1. Fondo regionale di rotazione a favore 
degli Enti locali per interventi di bonifica e ripristino ambientale di siti inquinati.

NOTE PER LA TRASPARENZA: 

Approvazione del Bando che individua, per l’annualità 2020, le modalità di assegnazione di risorse di cui al 
fondo di rotazione previsto dall’art. 20, comma 1, della L.R. 12/01/2009, n. 1.

Il relatore riferisce quanto segue.

 
L’articolo 20,  comma 1,  della Legge regionale 12 gennaio 2009,  n.  1,  Finanziaria per l’esercizio 2009, 
prevede l’istituzione di un “fondo di rotazione per gli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti  
inquinati”, destinato agli enti locali,  per il sostegno degli interventi di loro competenza, previsti  dall’art. 
242, della Parte IV, del D.lgs. 03.04.2006, n. 152, e ss.mm.ii..
Le modalità e i criteri per l’erogazione dei contributi, nonché la definizione delle modalità di rimborso dei 
contributi  di cui al fondo di rotazione, sono demandati ad apposita deliberazione della Giunta regionale, 
come previsto dall’art. 20, comma 3, della L.R: 1/2009.
Con riferimento alla norma sopra richiamata, in attesa dell’organico aggiornamento del Piano di Bonifica 
delle aree inquinate, redatto secondo le indicazioni contenute nell’ex art. 17, del D.lgs. 05.02.1997, n. 22, 
che individua,  tra l’altro,  i  siti  inquinati  definiti  di  interesse regionale,  in  ragione delle limitate  risorse 
disponibili per il corrente esercizio finanziario, si ritiene appropriato garantire una rapida ed efficace azione 
di  supporto  agli  Enti  locali  territoriali  che  si  trovino  ad  affrontare  impellenti  e  sopravvenute  criticità 
ambientali, anche se non ricomprese negli strumenti di pianificazione e programmazione di cui sopra, che 
richiedano interventi di bonifica e/o messa in sicurezza di contenuta entità, definendo nell’importo di euro 
200.000,00, per intervento e/o Amministrazione richiedente, la soglia massima della somma assegnabile. Si 
ritiene dunque necessario provvedere, sulla scorta della positiva esperienza maturata dando corso ad analoga 
procedura  nella  precedente  annualità  2019,  alla  stesura  di  un  apposito  bando che si  riporta  in  allegato 
(Allegato  A)  teso  a  definire  i  potenziali  beneficiari,  le  tipologie  di  intervento  finanziabili  e  le  spese 
ammissibili,  le  modalità e i  termini  per la  presentazione delle domande,  la documentazione da allegare 
nonché i criteri per la valutazione delle domande medesime e per la formulazione delle graduatorie.
Gli  interventi  candidati  al  finanziamento  in  parola  potranno  riguardare  sia  aree  di  proprietà  degli  Enti 
Pubblici,  ove gli stessi siano chiamati a provvedere agli  adempimenti previsti dall’art. 242 del D.lgs.  n. 
152/2006  e  ss.mm.ii.,  sia  aree private  ove  l’Amministrazione  territorialmente  competente  intervenga in 
sostituzione  e  in  danno  del  soggetto  obbligato  inadempiente,  ai  sensi,  rispettivamente,  dell’art.  250  e 
dell’art. 192 del sopraccitato decreto legislativo.
A valere su tale fondo di rotazione potranno essere concessi prestiti, in conto capitale a rimborso in quote 
annuali costanti senza oneri per interessi, per la durata massima di anni quindici, fino al cento per cento 
(100%) della spesa ritenuta ammissibile, nel limite del sopra citato massimale di euro 200.000,00.
Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  dell’articolo  20  comma  1  della  L.R.  1/2009,  ammontanti,  per 
l’esercizio 2020, ad € 1.000.000,00, è previsto far fronte con le risorse allocate sul capitolo 103875 “Fondo 
regionale di  rotazione per interventi  di  bonifica  e ripristino ambientale di  siti  inquinati  – concessione 
crediti  di  medio-lungo termine (art.  20,  c.  1,  L.R.  12/01/2009,  n.  1)”,  del  bilancio di  previsione 2020, 
mentre le quote di rimborso saranno introitate sul capitolo 100431 “Recupero delle anticipazioni finanziarie  
concesse sul fondo regionale di rotazione per interventi di bonifica e ripristino ambientale di siti inquinati  
(art. 20, c. 1, L.R. 12/01/2009, n. 1)”.
Appare  inoltre  necessario  predisporre  un  adeguato  schema  di  convenzione  che  regoli  i  rapporti  tra  la 
Regione e l’Amministrazione assegnataria del Fondo di rotazione, che si riporta in allegato (Allegato B).
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La somma di euro 1.000.000,00, disponibile sul capitolo 103875 del Bilancio di previsione per la corrente 
annualità, sarà impegnata con successivo provvedimento del Direttore della Direzione Ambiente, una volta 
evasa l’istruttoria prevista nel Bando,  secondo le modalità ivi stabilite e saranno individuate pertanto le 
corrispondenti  Amministrazioni  beneficiarie  sulla  base  dei  criteri  generali  indicati  nell’allegato  bando 
(Allegato A).
Le strutture interessate potranno presentare la richiesta di contributo all’Amministrazione regionale, secondo 
le  modalità  descritte  nel  Bando  stesso,  entro  e  non  oltre  il  termine  dei  trenta  giorni  successivi  alla 
pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.
 

Il  relatore  conclude  la  propria  relazione  e  propone  all'approvazione  della  Giunta  regionale  il  seguente 
provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del 
presente atto, l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente 
legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute 
osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO  il  D.Lgs.  03  aprile  2006,  n.  152  (parte  IV)  ed  in  particolare  l’articolo  242  e  seguenti,  come 
modificato dal D.Lgs. 29 gennaio 2008, n. 4;
VISTA la L.R. 12 gennaio 2009, n. 1, articolo 20, comma 1;
VISTO il  Piano  Regionale  di  Gestione  dei  Rifiuti  Urbani  e  Speciali  approvato  con  D.C.R.  n.  30  del 
29/04/2015;
VISTA la L.R. 29 novembre 2001, n. 39;
VISTA la DGR n. 471 del 23/04/2019;
VISTO  l’art. 2 co. 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

DELIBERA

 
 

 

1. di  approvare,  secondo  le  considerazioni  e  le  finalità  riportate  in  premessa,  il  Bando  allegato 
(Allegato A)  che descrive  i  criteri  e  le  modalità  di  assegnazione dei  contributi  e  lo  schema di 
convenzione  allegato  (Allegato  B)  da  stipularsi  con  gli  Enti  beneficiari  di  contributo,  che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di individuare le risorse necessarie per far fronte al fondo di rotazione di cui al comma 1, dell’art. 
20,  della  L.R.  1/2009,  sul  Capitolo  n.  103875,  del  bilancio  regionale  per  il  corrente  esercizio 
finanziario, che presenta sufficiente disponibilità; 

3. di dare atto che le domande di contributo potranno essere presentate all’Amministrazione regionale, 
con le modalità descritte nel Bando (Allegato A) e utilizzando il fac-simile di istanza in calce allo 
stesso, entro il termine dei trenta giorni successivi alla pubblicazione del presente provvedimento; 

4. di determinare nella somma di euro 1.000.000,00, l’importo massimo delle obbligazioni di spesa 
alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Ambiente, entro il corrente 
esercizio,  disponendo  la  copertura  finanziaria  a  carico  dei  fondi  stanziati  sul  predetto  capitolo 
103875 “Fondo regionale  di  rotazione  per  interventi  di  bonifica e ripristino  ambientale  di  siti  
inquinati – concessione crediti di medio-lungo termine (art. 20, c. 1, L.R. 12/01/2009, n. 1)”; 

5. di incaricare la Direzione Ambiente dell’esecuzione del presente atto provvedendo, tra l’altro, alla 
valutazione  delle  istanze  di  contributo,  alla  stesura  della  corrispondente  graduatoria,  nonché 
all’assegnazione dei fondi previsti; 
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6. il Dirigente della Direzione Ambiente è inoltre delegato alla sottoscrizione, per conto della Regione 
del Veneto, della convenzione di cui allo schema allegato (Allegato B) con gli Enti beneficiari; 

7. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

8. di pubblicare la presente deliberazione in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione e nel 
sito regionale nella Sezione Bandi-Avvisi-Concorsi. 
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IL VERBALIZZANTE
Segretario della Giunta Regionale

Avv. Mario Caramel
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